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Uccisa per una
manciata di euro

FOGGIA

DOMANI IL CENTRODESTRA SI 
RIUNIRA' PER DECIDERE IL 
CANDIDATO SINDACO DI FOGGIA

Il quotidiano serale digitale di Capitanata

sport
ATTESA PER LA 
SENTENZA DEL 
CONSIGLIO DI 

STATO

Lo Zac
All'interno



Da prime informazioni pare che 
l'aggressore possa avere tra i venti e i 
venticinque anni, ma si tratta di prime 
notizie che attendono conferme 
investigative dai carabinieri che 
avrebbero trovato un coltello (da 
confermare) ora sottoposto ai rilievi 
tecnici. L'omicidio di oggi evidenzia 
ancora una volta l'elevato grado di 
pericolosità della cosiddetta micro 
criminalità.  

C A C C I A  A L L'A S S A S S I N O  
DELLA TABACCAIA
Una vicenda che ci riporta all'epilogo 
drammatico del 2020 quando 
sempre durante una rapina in una 
rivendita di tabacchi fu ucciso 
Francesco Traiano, stesso nome 
della vittima di oggi Francesca 
Marasco di 72 anni. Dalle prime 
informazioni, raccolte prima della 
chiusura del giornale, durante una 
colluttazione all'interno di "Sali e 
Tabacchi" di via Marchese De Rosa a 
Foggia sarebbe rimasta uccisa una 
donna, ferita mortalmente a causa di 
alcune coltellate sferrate 
dall'aggressore che ha fatto 
irruzione all'interno dell'attività 
commerciale poco dopo 
mezzogiorno. Ancora al vaglio degli 
inquirenti la ricostruzione 
dell'accaduto. Si stanno visionando 
le immagini di videosorveglianza 
della zona per individuare 
movimenti sospetti. 

Poco dopo mezzogiorno una persona 
armata di coltello ha fatto irruzione nel 
tabacchi di via Marchese De Rosa

• CRONACA



Con il weekend appena trascorso, 
si è conclusa l’operazione 
denominata “Le Vie del Mare”. 
Pattuglie della Polizia  Locale di 
Foggia, durante tutti i fine 
settimana del mese di agosto 2023, 
hanno e�ettuato controlli per il 
rispetto delle norme del Codice 
della Strada sulle vie che dal 
capoluogo portano alle località 
balneari. Via Manfredonia, via San 
Severo e via del Mare sono state le 
strade dove gli operatori di Polizia 
Locale hanno e�ettuato posti di 
controllo durante i quali, oltre ai 
controlli, gli agenti hanno 
distribuito un vademecum dove 
sono riportati consigli utili ad una 
guida sicura. Dall'e�cienza del 
veicolo fino alle norme di 
comportamento per chi si mette al 
volante. Sono stati fermati e 
controllati in tutto nr. 213 veicoli e 
sanzionati il 38% pari a 81 verbali 
contestati per violazioni al codice

• CRONACA

Controlli per il rispetto delle 
norme del Codice della Strada 
sulle vie che dal capoluogo 
portano alle località balneari

PIU' CONTROLLI SULLE 
STRADE FOGGIANE, MA 
ANCORA TANTI INCIDENTI

della strada tra le quali : mancato 
uso della cintura di sicurezza; 
eccesso di velocità; mancato uso del 
casco protettivo per motocicli e 
ciclomotori; guida contromano; 
mancata copertura assicurativa; 
mancanza di revisione; guida senza 
documenti al seguito; mancanza di 
targa. In due circostanze, sono stati 
fermati e sanzionati altrettanti 
veicoli che percorrevano via 
Manfredonia in senso contrario di 
marcia e sequestrato un ciclomotore 
sprovvisto di assicurazione e di 
targa.  In tutto, sono stati 3 i veicoli 
sottoposti a sequestro 
amministrativo perché sprovvisti 
della copertura assicurativa.  
Purtroppo, nonostante lo sforzo 
della polizia locale sono stati 
numerosi gli incidenti stradali.



L'ALTRA COPERTINA

Il commissario prefettizio del Comune di 
Foggia interviene per chiarire alcune vicende  
legate al Teatro Giordano.
"Il Teatro Giordano, gravato da un datato e 
molto consistente contenzioso. Infatti, 
mentre dalle pagine dei quotidiani venivano 
descritte da diretti testimoni di quelle 
articolate vicende e consegnati alla pubblica 
opinione riferimenti e preoccupati scenari 
debitori a carico del Comune, in quelle stesse 
ore l’Avvocatura comunale, forte di 
approfondimenti giuridici contabili e 
puntuali convincimenti amministrativi, aveva 
proposto appello a quella sentenza di primo 
grado che appariva ben meritevole di una 
rilettura dei fatti e degli atti relativi 
rimettendo con assoluta, ponderata e 
convinta fiducia ad altri e diversi giudici il 
giudizio di merito di più alto grado. 

Cardellicchio interviene sulla 
vicenda del Teatro Giordano

Per la raccolta dei rif iuti due 
buone notizie, la prima riguarda 
l’avvio della progressiva 
sostituzione dei cassonetti 
obsoleti o mal funzionanti. 
Procedura progressiva ma non 
più rinviabile. La seconda 
riguarda invece i lavori per il 
secondo dei cinque Centri di 
Raccolta Rifiuti della Città al 
quartiere CEP in viale Kennedy. 
Una localizzazione operata 
dall’amministrazione 
precedente che, dopo alcune 
segnalazioni, hanno spinto a 
fare verif iche su ipotizzate 
pericolosità del sito che 
però,hanno dato esito 
negativo".



Già nella serata di ieri si è potuto notare 
una notevole a�uenza con ragazzi seduti 
sull’erbetta ad intonare le canzoni più 
famose accompagnate da una chitarra 
acustica, bambini in bicicletta con i 
genitori sereni perché finalmente è un 
luogo dove non si corre il rischio di 
ritrovarsi un’auto o un monopattino, aree 
pulite anche se ancora recintate a causa 
dei lavori, in attesa che anche le fontane 
di acqua potabile diventino funzionanti. 
Siamo sicuri che i foggiani sapranno 
tutelare il parco, ma sarà anche 
necessario che venga mantenuto pulito 
con lo scarico anche più frequente 
durante la giornata dei gestini per 
l’immondizia che ieri sera traboccavano 
di carte e bottiglie. Insomma, in attesa di 
conoscere i tempi di consegna dell’intero 
parco, la città può finalmente accogliere 
una piccola oasi verde che sembra aver 
già contagiato gran parte della 
popolazione.

Ad una settimana dall'apertura di una 
parte del parco i foggiani apprezzano lo 
spazio restituito alla comunità

U N  P A R C O  C H I A M AT O . . .  
DESIDERIO
Uno spazio per passeggiare, per fare 
attività sportiva, per intrattenersi, per 
trovare anche un po’ di aria pulita 
meno so�ocante a causa dello smog e 
del caldo che, comunque, da oggi 
dovrebbe essere meno afoso. Il parco 
Campi Diomedei, reso disponibile 
anche se solo in parte da una 
settimana, ha già trovato il consenso 
dei foggiani. Realizzato per soddisfare 
le esigenze di tutte le fasce d’età è 
sicuramente un luogo importante per la 
città che, ci auguriamo, possa essere al 
più presto completato, considerando 
che siamo a poco più del 30% della. 

• IN PRIMO PIANO



In breve

Il Comune di San Severo – Assessorato 

alle Politiche Agricole, la cui delega è 

seguita dall’Assessore Felice Carrabba, 

informa che dallo scorso 18 agosto 

2023 sono rilasciati i tesserini venatori 

2023/2024.

La persona interessata deve richiedere 

personalmente il rilascio del tesserino 

recandosi presso il Servizio Agricoltura 

e Ambiente — Ufficio Caccia del 

Comune di San Severo sito in Via Martiri 

di Cefalonia con tutta la 

documentazione nexessaria e le 

attestazione dei versamenti

RIlascio tesserino venatorio 
al Comune di S. Severo

Parco giochi  di via de Petra 
inondato da rifiuti e degrado

Avevamo appreso la sostituzione dei giochi 

per bambini nello spazio realizzato in via de 

Petra a Foggia e nella nostra visita, su 

segnalazione di alcuni cittadini, in effetti 

abbiano trovati rifiuti e degrado dove 

diventa difficile la presenza dei bambini che 

rischiano di farsi male tra vetri rotti e 

panchine rese quasi inutilizzabili. A questo ci 

aggiungiamo illuminazione inesistente dopo 

che i pali sono stati vandalizzati ed una 

pulizia che, probabilmente, non è costante 

rispetto all'inciviltà di chi consuma birra e 

pizza disseminando i "residui" in un tutto il 

piccolo parco.



5 5  G I O R N I  A L  VO T O
PA RT I T I . . . I N  R I TA R D O R

Il centro-destra si muove in direzione 
della scelta politica condivisa per 
rimettere al centro i partiti e per ridare 
ai foggiani dei punti di riferimento che 
in questi due anni di commissariamento 
sono mancati e Ra�aele Di Mauro, da 
buon coordinatore provinciale di Forza 
Italia, sembra proprio concentrare 
questi elementi. Non un ritorno al 
passato ma la giusta collocazione degli 
elementi di una civitas che deve tornare 
al centro degli interessi di questa 
comunità. Ra�aele Di Mauro, quindi, 
domani mattina dovrebbe ottenere

il lasciapassare da parte dei partiti 
mettendo così in moto la campagna 
elettorale. A distanza di poche ore 
dovrebbe arrivare anche il via libera per 
Maria Aida Episcopo (PD e M5S), persona 
di riferimento del mondo scolastico 
locale che ha già rivestito il ruolo di 
assessore nella giunta Mongelli. I due 
schieramengti dovranno rincorrere gli 
altri candidati a Sindaco soprattutto il 
professor Angiola che sta parlando alla 
gente di programmi e progetti da più di 3 
mesi. 
                                             Roberto Parisi



Sarà davvero la 
scelta vincente? 
Ecco l'analisi di 

chi osserva la 
politica da vicino 

Tutto sembra un vicolo cieco. O un 
gioco dell'oca. Due passi avanti, due 
passi indietro. Intanto il tempo corre. E 
il termine per la presentazione delle 
liste e dei candidati sindaco per le 
elezioni comunali di Foggia, previste ad 
ottobre, si avvicina inesorabilmente.
Ormai manca meno di un mese. E 
mentre nel centrosinistra la partita 
pare essere sostanzialmente chiusa, 
con il "campo largo" del Partito 
Democratico e del Movimento Cinque 
Stelle pronto a sostenere compatto la 
candidatura della Dirigente scolastica 
provinciale ed ex assessore della 
Giunta Mongelli, Maria Aida Episcopo, 
il centrodestra vive una sorta di 
psicodramma. 
I "tavoli" e le riunioni a Foggia e Bari 
non hanno cavato un ragno dal buco. 
Fratelli d'Italia ha provato a fare la sua 
mossa, proponendo una rosa di nomi 
autorevoli: dalla senatrice Anna Maria 
Fallucchi a suo marito, l'imprenditore 
Fabio Porreca, fino al consigliere 
regionale Giannicola De Leonardis. Ma 
i dirigenti del partito di Giorgia Meloni 
hanno ricevuto da tutti "picche". 
Nessuno ha dato la propria 
disponibilità a correre per la fascia 
tricolore, declinando l'invito.

Alla fine il centrodestra e soprattutto la Lega 
o quel che resta della Lega, ha tirato fuori dal 
cilindro il nome di Leonardo Di Gioia, ex 
delfino dell'On. Antonio Pepe, già consigliere 
comunale, assessore provinciale ed 
assessore regionale delle Giunte guidate da 
Nichi Vendola e Michele Emiliano, oggi 
tornato nella parte del campo politico da cui 
era partita la sua carriera. Proprio l’ancora 
recente passato regionale, sarebbe il suo 
principale punto di debolezza. Nella 
coalizione, sia la base elettorale sia i vertici di 
partito, pare che non gradirebbero essere 
rappresentati da Di Gioia, in quanto ritenuto 
“un traditore” e in quanto tale non degno di 
poterli rappresentare. Dando quasi per certa, 
la sua non candidatura, l'ipotesi circolata 
negli ultimi giorni sarebbe quella di una 
proposta all'attuale segretario provinciale di 
Forza Italia, Raffaele Di Mauro. 

Raffaele Di Mauro

L'ALTRA CAMPANA



Più che un candidato di punta, 
parrebbe una vittima sacrificale, un 
ripiego; non è uomo da forte consenso 
personale e non sono certo lusinghieri i 
commenti sui social che non gli 
perdonano l’appoggio a Landella. In 
molti poi gli addebitano la sua 
incapacità di tenere unito Forza Italia in 
occasione delle ultime elezioni 
provinciali che ha determinato la 
sconfitta di Gatta, proprio per la 
mancata convergenza dei voti del suo 
partito; e c’è chi non dimentica. 
Difficile riesca a portare il centrodestra 
quantomeno al ballottaggio. Alla fine 
facile immaginare che lui stesso possa 
declinare l’invito, a meno che il partito 
non glielo imponga in cambio di future 
“compensazioni”. A proposito di 
imposizioni, si ritorna a De Leonardis: 
in tanti la chiedono da parte della 
Meloni. Ed in effetti una sua 
candidatura a sindaco potrebbe 
fortemente rilanciare il centro destra. 
Diversamente il centrodestra ha forse 
una sola via per uscire dall'angolo e 
sarebbe anche una via in grado di 
sparigliare le carte al punto da riaprire 
una partita che ad oggi appare - almeno 
sulla carta - destinata ad essere persa. 
Una via suggestiva e per certi versi 
affascinante. È la via che porta a 
Giuseppe Mainiero, l'ex consigliere 
comunale da mesi in campo e 
candidato sindaco del Movimento 
Civico "Resto a Foggia", già fondatore di 
Fratelli d'Italia a Foggia e capogruppo 
del partito in Consiglio comunale dal 
2014 al 2019. Certo, Mainiero ed il 
centrodestra negli ultimi anni se le 
sono date di santa ragione. Con toni 
aspri e attacchi personali violentissimi. 

A Fratelli d'Italia Mainiero non ha mai 
perdonato il sostegno all'ex sindaco Franco 
Landella, usando anche parole di fuoco 
direttamente nei confronti dell'attuale 
premier Giorgia Meloni. I fatti, al netto dei 
toni e dei modi dello scontro, alla fine, però gli 
hanno dato ragione. Perlomeno ora, 
nell'attesa che la giustizia faccia il suo corso. 
Una convergenza del centrodestra sul suo 
nome permetterebbe però alla coalizione di 
cogliere numerosi obiettivi politici ed 
elettorali. In primo luogo la candidatura di 
Mainiero metterebbe per forza di cose fuori 
gioco tutti coloro i quali nel centrodestra 
sono, in un modo o nell'altro, ancora vicini 
all'ex primo cittadino, "strappando" così dalle 
mani e dalla propaganda del "campo largo" 
tutta una serie di argomenti che potrebbero 
avere un peso non indifferente nel confronto 
elettorale. In secondo luogo Mainiero, che è 
stato il più intransigente oppositore di 
Landella, sarebbe la prova più chiara e la 



garanzia più evidente di un centrodestra 
realmente rinnovato e ciò in assoluta 
coerenza e continuità con il lavoro già 
svolto dal commissario provinciale di 
Fratelli d'Italia, Galeazzo Bignami, inviato 
a Foggia da Giorgia Meloni proprio per 
rimettere ordine nel partito ed 
allontanarlo dall'ex sindaco. Ed è una 
medaglietta, di non poco conto, che il 
commissario potrebbe appuntarsi. E 
quanti vorrebbero rivedere riappacificati 
Mainiero e la Meloni?
Certo la soluzione sarebbe a portata di 
mano. Tutto semplice. Almeno 
apparentemente. Ed invece di scogli 
politici da superare ce ne sono parecchi. 
Le accuse, al limite dell'insulto, rivolte da 
Mainiero nei confronti dei più importanti 
dirigenti nazionali di Fratelli d'Italia e del 
centrodestra, gli ammiccamenti con 
Michele Emiliano prima e con il 
Movimento Cinque Stelle poi. 
Ostacoli obiettivamente non da poco. Sul 
territorio le parti hanno ricominciato a 
parlarsi e, pare, negli ultimi giorni vi 
siano stati “tentativi di riavvicinamento”. 
C’è chi ritiene che il matrimonio sia 
possibile ma che ci siano veti dai vertici 
regionali e nazionali, e quindi di Bignami, 
Gemmato e Meloni. In tanti però 
ritengono che questi siano troppo 
intelligenti per ostacolare “un 
matrimonio” che possa condurli alla 
affermazione di Fratelli d’Italia a Foggia, 
e che possa essere da apripista per le 
prossime elezioni europee e regionali. 
Appare allora evidente che se “il 
matrimonio” non si farà, le cause 
dovranno ricondursi a contrasti locali e 
alla paura di perdere posizioni di 
potere.Basterà chiedersi scusa 
reciprocamente? Possibile che, nel 
rispetto dei ruoli, non vi siano margini di 
riappacificazione “per il bene della 
comunità”? 

Ecco la comunità… qualcuno la ascolta? Chi è 
uomo di centro destra deve per forza vedere la 
propria città consegnata ad un centrosinistra o 
a ciò che resta del centrosinistra? 
E la politica cos'è se non l'arte del possibile? 
Cos'è se non la capacità di mediazione, 
ricucitura ed inclusione? Come insegnava 
Pinuccio Tatarella, cos'è se non l'abilità di 
cercare le ragioni dello stare insieme, per 
raggiungere la vittoria e trasformare le idee in 
azioni e buongoverno?
L'esito della discussione nel centrodestra al 
momento non è noto. Le lancette dell'orologio 
corrono veloci e non c'è ancora un candidato 
sindaco. Il vicolo in cui la coalizione è infilata si 
fa sempre più stretto.
Una strada, una "carta inaspettata" da giocare 
per provare a vincere però ci sarebbe ancora. I 
dirigenti del centrodestra saranno capaci di 
usarla?

                                             L'Osservatore



Da oggi a Vieste prende 
vita la Settimana dell'olio

– È pronta a prendere il volo la 7^ edizione 

de “La Settimana dell’Olio” in programma 

dal 28 agosto al 1° settembre 2023 a 

Vieste. La capitale del turismo pugliese 

sarà anche capitale dell’olio extra vergine 

d’oliva grazie all’evento organizzato dal 

Comune di Vieste. Cinque giorni per un 

mondo di appuntamenti alla scoperta 

dell’oro verde di Vieste: mercatini, corsi di 

assaggio, spettacoli, degustazioni, 

laboratori, cooking show, speech e incontri 

a tema rivolti agli abitanti di Vieste, ai 

turisti, ai curiosi e agli appassionati di olio. 

A fare da scenario agli eventi in 

programma saranno uliveti secolari, frantoi, 

terrazze panoramiche e piazze suggestive 

della città. Saranno tutte garganiche le 

aziende protagoniste del mercatino dei 

produttori presente ogni giorno, a partire 

dalle ore 20.30, a Marina Piccola. I visitatori 

potranno conoscere da vicino il mondo 

dell’olio extra vergine di oliva e 

assaporarne il gusto inconfondibile. Sono 

tanti gli eventi in programma per tutta la 

giornata fino a stasera. Alle ore 20.00 a 

Marina Piccola si terrà lo show cooking 

Oliocentrico - in collaborazione con Slow 

Food Gargano - a cura dello chef Mario 

Falco, presidente dell’associazione Cuochi 

Gargano e Capitanata e consigliere 

nazionale della Federazione Italiana Cuochi 

per la Puglia, e della food blogger pugliese 

Emanuela Carbonara de “Il cucchiaio 

saporito”.

La seconda parte della serata si chiuderà 

con lo spettacolo di cabaret “Big Circus”.
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I post che hanno 
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T E R R I T O R I O

20
23Alla scoperta 

dei Monti Dauni 

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Grano arso a 
Carapelle



L’Ente Parco Nazionale del Gargano, 
nell’ambito delle azioni di 
valorizzazione e tutela dei siti di 
interesse archeologico presenti 
nell’area protetta del parco nazionale 
del Gargano, ha finanziato totalmente il 
progetto dal titolo “Parco archeologico 
del Gargano. Verso un sistema 
integrato dei siti archeologici del parco 
nazionale del Gargano – Studio e 
analisi per una strategia di 
valorizzazione dei paesaggi storici del 
Gargano” (approvato con D.D. n. 6 del 
13.01.2023). Il progetto che, oltre alla 
Summer School vedrà diverse attività 
di valorizzazione dei paesaggi storici, è 
l’affermazione di un’idea operativa 
della governance dell’Ente parco frutto 
di vari confronti con studiosi ed esperti 
del settore da sempre attivi nel 
territorio del Gargano.

Obiettivo della Summer School è studiare le 
dinamiche insediative del territorio 
ricostruendo il paesaggio storico in tutta la sua 
evoluzione territoriale. Le attività “pilota” svolte 
su aree campione e le strategie adottate 
potranno essere ripetute ed il progetto allargato 
a tutto il paesaggio del Parco Nazionale del 
Gargano.
Un progetto (che prende avvio proprio oggi, sul 
recupero del Paesaggio storico che mira, quindi, 
a costituire una relazione territoriale per la 
ripresa della nostra identità culturale, 
ponendosi come obiettivi sia il rafforzamento 
dell’identità culturale attraverso una maggiore 
visibilità e partecipazione degli abitanti 
all’azione di promozione del proprio territorio di 
appartenenza e sia favorire e mettere in 
evidenza gli aspetti ad elevata potenzialità 
turistica e di grandi contenuti paesaggistici. 

Parte oggi il 
primo Summer 

School di 
Archeologia



Ugo Nespolo in mostra a Foggia alla 
Galleria d'Arte Contemporanea a 
partire da venerdì 8 settembre

Da venerdì 8 settembre al 10 ottobre 2023, la Contemporanea 
Galleria D'Arte di Foggia, inaugura una mostra personale di Ugo 
Nespolo (Mosso, 1941), uno dei maggiori protagonisti dell’arte 
contemporanea. Artista eclettico, vulcanico, mai scontato, che 
unisce un insaziabile appetito artistico e intellettuale alla grinta di 
chi ama fare le cose a modo suo. Un vero intellettuale a 360 gradi: 
pittore, scultore ceramista, designer, regista, filosofo, semiologo 
scrittore e tanto altro ancora. I suoi esordi nel panorama artistico 
italiano risalgono agli anni Sessanta, alla Pop Art, ai futuri 
concettuali e poveristi. 
La mostra accoglie circa 20 opere, che attestano la ricchezza e la 
versatilità della produzione dell’artista, consentendo così, al 
pubblico pugliese la possibilità di avvicinarsi all’opera di Ugo 
Nespolo, artista tra i più interessanti ed affermati a livello 
internazionale. Nespolo porta avanti la convinzione che l’arte 
debba immergersi completamente nella vita; ed è per questo che 
oltre ad essere pittore, scultore, scenografo e regista di corti 
d’autore, nella sua poliedrica produzione lo vediamo spaziare in 
diversi ambiti della realtà fino a sconfinare nel terreno del design 
e della pubblicità: note sono le sue collaborazioni con i marchi 
Campari, Toyota, RAI e Azzurra per l’America’s Cup.



I MONTI IN FESTA.ROSETO VALFORTORE 
SI PREPARA AD ACCOGLIERE TANTI 
VISITATORI ALLA SCOPERTA DI NATURA, 
TRADIZIONI E PIATTI TIPICI LOCALI
Occasione per scoprire le bellezze paesaggistiche dei Monti Dauni 
con tante iniziative per conoscere tradizioni culturali, popolari e 
gastronomiche. Dal prossimo fine settimana eventi in quattro 
comuni che rapprresenteranno con quattro forme attrattive: 
Food, Art, Move & Energy. Oltre a Roseto al Festival partecipano  
Celle S. Vito, Faeto e Castelluccio Valmaggiore

"E' un momento di riconciliazione con la natura, 
occasione unica per riscoprire un territorio che 
offre esperienze da condividere senza 
precedenti". Il Sindaco di Roseto Valfortore, 
Lucilla Parisi, annuncia l'edizione 2023 del 
Festival della Montagna che vedrà coinvolti 
anche i comuni di Celle S. Vito, Faeto e 
Castelluccio Valmaggiore con eventi distribuiti 
tra i primi due week-end di settembre 
Per quanto riguarda Roseto il Festival si terrà il 3 
settembre. In località paduli dalla mattina ci sarà 
l'esposizione di mezzi agricoli vecchi e nuovi, 
animali da cortile e mercatino di prodotti tipici 
locali. A partire dalle ore 12.30 pranzo del 
territorio mentre alle ore 17 presso la ex chiesa 
di S. Rocco si terrà la presentazione del Festival 
della Montagna 1151 (numero che rappresenta 
l'altezza di Monte Cornacchia), punto di 
partenza per un percorso anche legato alla 
destagionalizzazione delle presenze turistiche e 
che si esprimerà con quattro forme attrattive: 
Food, Art, Move & Energy. A seguire passeggiata 
a cavallo, giochi antichi e parapendio. Alle ore 18 
premiazione del concorso "Infioriamo Roseto".
"Ancora una volta lavoriamo in sinergia con gli 
altri comuni del Monti Dauni, un sodalizio che 
sta dando frutti importanti - sottolinea il 
Sindaco di Roseto Parisi - e che si sta 
consolidando sotto il profilo turistico portando 
sempre più visitatori in un percorso alla 
scoperta della montagna che unisce tante 
piccole comunità".



Appuntamento 
il 3 settembre  

a CarapelleTorna 'Dalla Terra alla Tavola', quinta 
edizione della festa del Grano Arso di 
Carapelle. Il 3 settembre alle 21, in piazza 
Giovanni Paolo II, la sagra si aprirà con 
un convegno sulla storia del grano arso e 
della sua evoluzione e rivoluzione 
culinaria in enogastronomia, che sempre 
di più utilizza il grano tostato per 
pietanze e ricette tradizionali e 
innovative.
Interverranno Umberto Di Michele, 
sindaco di Carapelle; Rosa Barone, 
assessore regionale al welfare; 

Walter Stramaglia, presidente Pro Loco 
Carapelle; Annalisa Grana, chef e 
sommelier; Johnny Rinaldi, maestro 
pizzaiolo; Rocco Naviglio, maestro 
gelatiere. Modera il giornalista Piero 
Russo. A seguire, degustazione dei Cingoli 
e di altri prodotti a base di Grano Arso, 
poi la musica di Antonio Da Costa & la 
Banda du Sol. La sagra del grano arso è 
organizzata dalla Pro Loco di Carapelle, 
col patrocinio del Comune.

Dalla Terra alla Tavola
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UNA DECISIONE
NON SCONTATA...

Domani l'udienza del 
Consiglio di Stato per 
il ricorso del Foggia

TUTTE LE NOVITA' SUL CALCIO MERCATO

LA SORPRESA JACOPO MARTINI

Inserto sportivo



Foggia 
favorito se 

il Lecco 
dovesse 
essere di 

nuovo 
estromesso

I "precedenti" al 
Consiglio di Stato

Domani il Consiglio di Stato 
deciderà definitivamente sulla 
questione Lecco e Reggina. Il 
Calcio Foggia, con il suo ricorso, 
spera di convincere i giudici della 
V Sezione. L’obiettivo principale 
sarà quello di smontare la 
decisione del Tribunale 
Amministrativo del Lazio. Ad inizi 
agosto il TAR aveva accolto il 
ricorso del Lecco con la 
conseguente ammissione al 
campionato di serie B 2023/24. 
Nelle motivazioni emerge che la 
perentorietà dei termini non è più 
un dogma. Precedentemente il 
Collegio di Garanzia del Coni 
aveva escluso la squadra 
lombarda dalla serie B proprio 
perché non aveva rispettato i 
termini “perentori” per la 
consegna della documentazione 
relativa allo stadio Euganeo. 
Quindi, giustizia sportiva e 
giustizia amministrativa non 
vanno d’accordo. Nelle 
motivazioni del TAR si parla di par 
condicio. Il Lecco non ha avuto gli 
stessi giorni delle altre squadre 
per presentare la documentazione 
d’iscrizione al campionato di serie 
B. Infatti la gara di ritorno della 
finale playoff di serie C si è 
disputata il 18 giugno e nel 
dispositivo si legge che “rende 
semplicemente inapplicabile il 
termine del 15 giugno 2023

di Gianni Gliatta



Una recente sentenza del CdS 
(24 febbraio 2020, n. 1367) ha 
chiarito, in termini di principio, 
che non risulta configurabile 
un diritto, tutelabile in 
giustizia, al "ripescaggio" da 
parte delle società sportive 
non facenti parte dell'organico 
di Campionato per risultati 
acquisiti sul campo. Alla fine 
per il Foggia è giusto 
percorrere tutte le strade ma 
senza alimentare illusioni. 
Intanto, ricordiamo che ci sarà 
un'ultima possivbilità di 
vedere riconosciuta la serie B 
il 4 settembre davanti al TAR 
su ricorso della Provincia.

della perentorietà dei termini 
bisognerà sciogliere il nodo 
riammissioni e ripescaggi. 
Anche in questo caso il 
Consiglio di Stato potrebbe 
essere chiamato a risolvere le 
contraddizioni dell’articolo 49 
delle Norme Organizzative 
Interne della FIGC. Rispettare 
le 4 promozioni dalla serie C 
oppure riammettere squadre 
retrocesse?

Di conseguenza viene travolto anche il termine per 
integrazioni del 20 giugno, con ciò configurandosi nei 
confronti del Lecco la corrispondente inesigibilità". Quante 
possibilità ha la società rossonera di ribaltare la decisione del 
TAR? È difficile dirlo. Qualora il Consiglio di Stato dovesse far 
prevalere le ragioni della giustizia sportiva e quindi il rispetto 



MERCATO

z Come detto, iclub del Presidente 
Canonico è atteso anche 
dall’udienza del prossimo 4 
settembre davanti al Tar del Lazio 
per far valere le proprie ragioni circa 
il dispositivo del Collegio di garanzia 
del Coni, che a metà luglio, dichiarò 
inammissibile il reclamo proposto 
dal Foggia. ppuntamento che 
potrebbe far slittare anche l’esordio 
del Foggia in campionato chiamato 
all’esordio il prossimo tre settembre 
a Taranto in notturna. Intanto 
prosegue la preparazione dei 
rossoneri con Cudini che attende 
ancora di veder definito l’organico 
che dovrà affrontare il prossimo 
campionato e che, alla luce delle 
indicazioni tratte anche dall’ultimo 
allenamento congiunto di sabato 
pomeriggio con il Real Siti, necessita 
sicuramente di innesti mirati 
affinchè si possa mettere in pratica 
quello che è il modulo di gioco 
adottato dal tecnico marchigiano. 
Sul fronte mercato che, allo stato 
delle cose, chiuderà i battenti alle 20 
dell’1 settembre il Foggia dovrebbe 
quanto meno mettere a segno altri 
4-5 colpi con un altro paio di 
difensori, 

un centrocampista di qualità e almeno 
altri due attaccanti considerato che si 
va verso la rescissione del contratto con 
Vuthaj e Vitali assenti nell’ultimo 
galoppo di fine settimana. A proposito 
del reparto avanzato nelle ultime ore 
sono salite le quotazioni di Francesco 
Orlando, classe ‘ 96, esterno di attacco, 
di proprietà della Salernitana che a 
gennaio lo aveva girato al Siena in serie 
C. L’attaccante ha vestito anche le 
maglie di Salernitana, Vicenza e 
Alessandria in B, Juve Stabia e 
Sambenedettese in serie C.

DI TIZIANO ERRICHIELLO

IL FOGGIA VUOLE FARE LA DIFFERENZA



................................................PERALTA SARA' 
L'UOMO GUIDA DEL 

NUOVO FOGGIA

In attesa di vedere completata la 
rosa possiamo dare una 
affermazione con assoluta 
certezza: il vero uomo guida del 
Foggia edizione 2023/4 sarà 
Diego Peralta. Nello scacchiere 
di mister Cudini l’argentino avere 
un ruolo insostituibile capace si 
trascinare la squadra spostando 
il baricentro in avanti, saltando 
l'uomo e aprendo spazio per le 
incursioni laterali. Insomma, 
Peralta sembra davvero aver 
trovato la sua tranquillità in 
squadra e questo potrebbe non 
essere un dettaglio dopo essere 
stato utilizzato nella prima parte 
dello scorso campionato a 
singhiozzo. Dalle prime uscite tra 
coppa e allenamento congiunto, 
Peralta ha mostrato grinta e già 
un buon stato di forma. Con un 
giocatore come lui in avanti con 
questo stato di forma e di 
scioltezza sarà ora importante 
affiancargli, dopo le ultime 
partenze dal Foggia, di una 
punta di peso che possa essere il 
finalizzatore insieme a Tonin e 
Schenetti che sono calciatori 
quotati. Insomma, la differenza 
potrà farla l’allenatore se riuscirà 
a trasformare in diamanti dei 
gioielli che siamo sicuri saranno 
di grande valore in questo 
campionato.

DI REDAZIONE



....... .................................................... Jacopo Martini ha subito dimostrato di essere un 
giocatore all'altezza della situazione e che potrà essere 
utilizzato da mister Cudini anche come pedina 
inamovibile. Voto 7 per questa fase di preparazione al 
campionato del centrocampista rossonero.
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